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LIBANO 

Attentati in serie a Beirut 
Non gravi i feriti italiani 

Si tratta di due tecnici della «Agusta» - Preso di mira anche un veicolo dei paras francesi 
della Forza multinazionale - Almeno 32 i morti a Chtoura, distrutto un intero edifìcio 

BEIRUT — Ondata di attentati nella capi­
tale libanese, mentre il bilancio dell'auto-
bomba esplosa a Chtoura, nella valle del­
la Bekaa. è salito a non meno di 32 morti. 
Nelle ultime ore, tre sono slate le esplo­
sioni a Beirut: una la scorsa sera sulla 
entrale via Hamra, dove sono rimaste fe­
rite cinque persone tra cui due tecnici ita­
liani; una davanti all'ambasciata di Libia: 
la terza ieri mattina contro un veicolo del 
contingente francese della Forza multi­
nazionale (feriti un soldato e un passante). 
Questa improvvisa recrudescenza di ter­
rorismo, che si accompagna ad una ripre­
sa dei duelli di artiglieria fra drusi e fa­
langisti sui monti dello Chouf a poca di­
stanza dalla capitale, ha suscitato a Beirut 
viva preoccupazione: i fini chiaramente 
destabilizzanti degli attentati a catena si 
intrecciano infatti con le continue diffi­
coltà che Israele solleva nel negoziato con 
il governo libanese; d: conseguenza il riti­
ro delle forze straniere (in primo luogo le 
truppe di invasione israeliane e poi i sol­
dati siriani della Forza araba di dissuasio­
ne e i guerriglieri dell'OLP) rischia di 
slittare sempre più avanti nel tempo. 

L'attentato sulla via Hamra è stato 
compiuto alle 21,30 (italiane) di venerdì. 
Una carica di forse venti chili di esplosivo 
ha distrutto un negozio di valigie, sembra 
appartenente a un palestinese; fra i cin­
que feriti, due tecnici italiani della società 
• Agusta» addetti ad alcuni elicotteri forni­
ti all'esercito libanese. Si tratta di Silvano 
Maninti e Mario Fumagalli; il primo è sta­
to medicato all'ospedale americano e poi 
subito dimesso, il secondo, ferito alla 
gamba sinistra, è stato ricoverato, ma ne 
avrà per pochi giorni. «Tornavamo da ce­
na — ha raccontato Fumagalli — quando 
le schegge dell'esplosione ci sono piovute 
addosso. Ci siamo trovati all'ospedale pri­
ma di aver capito bene che cosa fosse suc­
cesso». Secondo la polizia l'attentato po­
trebbe non avere movente politico, ma 
essere opera del «racket» contro inegozi 
della Hamra: ma la ipotesi lascia dubbiosi 
molti osservatori sia per la concomitanza 
con altri attentati sia perché spesso prota­
gonisti di taglieggiamenti sono stati grup­
puscoli polìtico-terroristici più o meno in­
controllati. 

L'attentato contro i soldati francesi del­

la Forza multinazionale è stato compiuto 
da due uomini in moto che hanno lanciato 
una bomba contro un veicolo militare che 
percorreva il «ring», l'arteria che collega i 
settori occidentali della città a quelli o-
rientali. È il primo attentato diretto con­
tro la Forza multinazionale. Un soldato, 
come si e detto, è rimasto ferito insieme a 
un passante. La radio libanese, contraddi­
cendo la versione del comando francese, 
ha sostenuto che si è trattato non del lan­
cio di una bomba ma dell'esplosione di 
una mina (malgrado il «ring» sia stato bo­
nificato da tempo); forse un tentativo di 
minimizzare le cose. Non ha invece causa­
to vittime ma solo lievi danni il lancio di 
un ordigno da un'auto in corsa, contro 1* 
ambasciata di Libia. 

Infine la tremenda esplosione di vener­
dì a Chtoura, che ha raso al suolo un edifi­
cio di tre piani, sede di un comando siria­
no e degli uffici di alcune organizzazioni 
palestinesi. Si è scavato fra le macerie per 
tutta la notte: ieri mattina erano stati re­
cuperati 32 cadaveri, mentre i feriti erano 
una ventina; altre 15 persone risultavano 
mancare all'appello. 

EST-OVEST 

Meno missili e non nell'83 
Di qui riparte il negoziato? 

Questi i punti che i dirigenti tedeschi sottoporranno al vicepresidente americano Bush 
come cardini di un compromesso con l'URSS a Ginevra - Altri nove missili in Francia 

ROMA — Mentre a Ginevra ci 
si attende che, forse già dalla 
prossima seduta di martedì, 
qualche segno concreto di com­
promesso cominci a delinearsi, 
i riflettori sono puntati oggi 
sull'arrivo a Bonn del vice pre­
sidente americano Bush. Alla 
vigilia il cancelliere Kohl ha 
fatto sapere, in una lunga inter­
vista a un quotidiano di Mona­
co, che nel negoziato di Gine­
vra, l'Occidente «non potrà ac­
cettare una soluzione che com­
porti la rinuncia a tutti i nuovi 
missili nucleari americani a 
medio raggio», di fronte ad una 
semplice riduzione degli 
«SS-20» sovietici. Sembra, dun­
que, che il cancelliere dia ormai 
per scontato che la posizione 
degli occidentali a Ginevra 
debba partire dall'offerta della 
istallazione di un numero ri­
dotto di «Pershing» e di «Crui-
se» rispetto agli originari piani 
della NATO; e che, comunque, 
«bisognerà trovare una via d'u­
scita». 

Anche l'altro protagonista 
della vita politica tedesca, il 
candidato socialdemocratico 
alla cancelleria, Hans-Jochen 
Vogel, l'uomo che dal 6 marzo 
potrebbe essere il nuovo cancel­
liere a Bonn, ha voluto far sa­
pere la sua opinione alla vigilia 
dell'arrivo di Bush. La fine del­
ia corsa agli armamenti — ha 
sostenuto Vogel in una intervi­
sta alla «Welt» di Bonn — è uno 
degli interessi elementari della 
Repubblica Federale, la quale 
«ha il dovere» di farsene inter­
prete sia verso gli USA che ver­
so l'URSS. Traspare dunque, e 
in maniera più netta che nel 
passato, l'idea di una Germania 
che, da terreno «privilegiato* 
dello scontro fra Est. e Ovest, 
diventi forza attiva di media­
zione e di dialogo. Quanto alla 
concreta materia del contende­
re, quella della istallazione de­
gli euromissili, Vogel precisa di 
«non considerarne automatica 
l'accettazione a fine anno», vi­
sto che la stessa decisione della 
NATO del '79 prevede che il 
fabbisogno nucleare dell'Occi­

dente sia stabilito in base ai ri­
sultati di Ginevra. Negoziabili­
tà del numero degli euromissili 
da installare in Europa, dun­
que. e tempi lunghi per l'even­
tuale istallazione, togliendo co­
sì drammaticità alla data limite 
della fine dell'83. 

Se la disponibilità alla trat­
tativa sugli euromissili sembra 
dunque assai ampia, moltopiù 
tiepida è apparsa nella KFT 1' 
accoglienza alla versione sovie­
tica della proposta svedese, per 
la creazione di una fascia dumi-
clearizzata in Europa, definita 
«non realistica e pertanto non 
accettabile» dal portavoce del 
dipartimento di stato america­
no, e accolta da un freddo «no 
commenti alla NATO. Pareri 
positivi sono venuti a] contra­
rio dalla Gran Bretagna, dove 
sia il portavoce del «governo 
ombra* laburista, Healev. sia il 
socialdemocratico David Owen, 
hanno apprezzato la proposta 
di Mosca. 

Scarsamente presente nel di­
battito sul disarmo, è la Fran­
cia, che sembra invece impe­
gnata in questi giorni a raffor­
zare il suo dispositivo nucleare. 
li ministro della difesa Hemu 
ha presenziato ieri alla istalla­
zione di altri nove missili ter­
monucleari, della generazione 
S-3. con una portata di 3.000 
chilometri (capaci quindi di 
colpire l'URSS) e con una po­
tenza di un megatone. Il mini­
stro Hemu, per l'occasione, he 
ribadito il no del suo governo 
alla richiesta sovietica di inclu­
dere l'armamento francese nel 
conto delle armi nucleari pre­
senti in territorio europeo. 

Anche a Est, naturalmente, 
vengono messe a punto le posi­
zioni per il negoziato, senza ri­
nunciare a guardare oltre Gine­
vra: la settimana scorsa, a Bu­
carest, lo hanno fatto i vice mi­
nistri degli Esteri del Patto di 
Varsavia, che si sono occupati 
principalmente della prossima 
ripresa della Conferenza di 
Madrid, un altro tavolo al qua­
le Mosca dimostra di dare note­
vole importanza. 

Vera Vegetti 
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La cartina che pubblichiamo illustra la proposta di congela­
mento degli armamenti in Europa elaborata da quattro esperti 
americani, Robert McNamara, ex segretario alla Difesa, Ma-
eGeorge Bundy, ex consigliere per la Sicurezza nazionale, Geor­
ge Kennan. ex ambasciatore americano a Mosca, Gerald Smith, 
ex capo della delegazione USA ai negoziati Sali i. La proposta, 
comparsa in primavera sulla rivista -Foreign Affaire», prevede 
il congelamento ai livelli attuali degli armamenti nei paesi non 
nucleari d'Europa, compresi fra le due «frontiere nucleari» (a est 
l'URSS, a ovest la Francia e la Gran Bretagna), in vista di una 
progressiva riduzione generale degli armamenti. 

RFT Genscher apre il congresso elettorale della FDP 

Otto von Lambsdorff 

Dal nostro inviato 
BONN — 'Noi la campagna 
elettorale la facciamo contro 
tutti, e se 1 democristiani 
vorranno rinnovare il patto 
di alleanza, dopo il sci marzo 
si dovrà rldlscutere tutto: 
Irmgard Adam-Schwactzer, 
eletta segretario generale 
della FDP nel congresso di 
Berlino del novembre scorso, 
non ci va leggera con gli al-
leati della coalizione e suona 
le corde deH''orgoglio libera­
le: Il dubbio che la FDP, do­
po il sei marzo, possa trovar­
si nelle condizioni di non po­
ter ridiscutere alcunché con 
chicchessia, perché scom­
parsa dalla scena parlamen­
tare, sembra non sfiorarla. 
Ed è giusto: siamo in campa­
gna elettorale. 

Afa le cose, per la FDP di 
Genscher, continuano a gi­
rare male. Almeno un 40 per 
cento dei suoi tradizionali e-
lettori non ha mandato giù 
l'alleanza con i de. Molti si 
asterranno, voteranno SPD, 
e i più giovani forse per i 
•verdi: E vero che gli ultimi 
sondaggi segnalano una lie­
ve ripresa e che i liberali sa­
rebbero ora sul 3,8-4 per cen­
to; ma si sa che proprio 
quell'I per cento tra il 4 e il 5 
della salvezza è il più duro da 
recuperare (come è noto oc­
corre avere il 5 per cento dei 
voti per entrare in Parla­
mento). 

E dopo il congresso di Ber­
lino l'esodo dei liberali-de­
mocratici ha tolto altra linfa 
al partito. Se ne è andata la 
•coscienza crìtica: giovanile 
soprattutto, ma anche una 
buona percentuale dell'intel­
lighenzia del partito. L'ex se­
gretario generate Gùnter 
Verheugen ha un seggio as­
sicurato nella lista SPD, co­
me lo ha pure Ingrìd Mat-
thaus-Meler, che insieme a 
Helga Schuchardt, che pro­
babilmente entrerà nel go­
verno socialdemocratico di 
Amburgo, è stata una delle 
parlamentari più conosciute 
e competenti del Bundestag. 
Direttamente alla SPD è 
passato Andreas von Schò-
ler, astro nascente (una vol­
ta) della sinistra liberale. Del 
vecchio gruppo della sinistra 
solo l'ex ministro degli In­
terni Gerhard Baum e Uwe 
Ronneburger, che fu II can­
didato anti Genscher al con­
gresso di Berlino, sono rima­
sti nel partito. Ma chi li sente 
più? 

Solo due speranze restano 
al partito di Genscher. La 
prima è che, malgrado tutto, 
il sei marzo traduca ancora 
una volta in voti una tenden­
za che esiste da sempre nell' 
elettorato tedesco-federale: 
quella di premiare le posizio­
ni più vicine al centro dello 
schieramento politico. La 
paura di un possibile cancel­
lierato Strauss fruttò certa­
mente una buona quota di 
quell'ottimo 10,6 per cento 
che la FDP prese nelle elezio­
ni dell'80. L'ingombrante 
presenza del leader bavarese 
si profila anche stavolta. Con 
una differenza, però, e non di 
poco conto: che proprio i li­
berali questa volta hanno 
contribuito a determinare 11 
suo rientro sulla scena. 

C'è poi da dire che, dopo 
l'esodo dei liberal-democra-
tlci, è dubbio che la FDPpos-

Liberali alla deriva 
Ora hanno scoperto 

l'economia sommersa 
La nuova testa pensante del partito, Ralph Dahrendorf, propone 

il «modello Italia» e il lavoro nero come soluzioni 
alla crisi - Disperato tentativo di riconquistare voti perduti 

BONN — Contrasti duri al congresso elettorale 
della FPD. che è stato aperto ieri a Friburgo da 
un discorso di Hans-Dietrich Genscher, polemi­
co nei confronti della SPD e dei «Verdi», e cauto 
verso gli alleati democristiani. Nessuna nota 
nuova nella relazione del presidente liberale, se 
non un accenno alla necessità che la campagna 
elettorale della FDP sia volta alla conquista del 
«secondo voto». Nelle elezioni federali tedesche, 
ogni elettore ha a disposizione due opzioni: il 

voto di lista, con collegio uninominale, e un 
voto «ad personam», che può essere dato anche 
al rappresentante di un altro partito. I liberali 
sperano che molti elettori democristiani spen­
dano il secondo voto a favore di candidati della 
FDP. Proprio l'impostazione, piatta e tranquil­
lizzante, data da Genscher al proprio discorso, 
ha acceso polemiche nel congresso. La FPD, 
malgrado la scissione che ha subito a sinistra, 
rimane insomma più divisa che mai. 

sa essere ancora definita un 
partito di 'centro: Lo è cer­
tamente sotto il profilo della 
difesa dello Stato di diritto, 
della liberalità interna, ma 
sul piano economico e socia­
le no davvero. Le sparate 
reaganiane del conte Lam­
bsdorff non appartengono 
propriamente alla cultura 
del moderatismo. 

L'altra speranza della FDP 
è che funzioni, e in tempo u-
tlle, l'asso nella manica che 
si chiama Ralph Dahren­
dorf. Con una mossa a sor­

presa, i vertici del partito son 
riusciti a farlo correre in loro 
aiuto da Londra, toccando le 
corde del patriottismo, di 
quello tedesco e di quello li­
berale. Il prestigioso diretto­
re della 'London School ofE-
ronomics* probabilmente 
non aspettava altro ed è 
piombato nella Repubblica 
Federale portandosi dietro 
non solo il prestigio del no­
me, ma anche idee, proposte 
e qualche ambizione politica. 
In caso di sconfitta il sei 
marzo dovrebbe essere lui a 

prendere II posto di Gen­
scher e guidare alla riscossa 
il liberalismo tedesco. Da­
hrendorf, veramente, smen­
tisce, ma ad ogni buon conto 
annuncia di essersi già di­
messo dalla direzione della 
prestigiosa università londi­
nese. 

La sua prima uscita pub­
blica isub specie politica: 
comunque, ha suscitato 
qualche perplessità. Tenen­
do il discorso principale nel 
tradizionale appuntamento 
annuale della FDP del Ba-

AFRICA AUSTRALE 

Dall'Italia 70 miliardi 
per progetti di svili i t i 

ZIMBABWE 

MASERU (Lesotho) — La sessione di M^seru della Conferenza di coordinamento per lo 
sviluppo dell'Africa australe (SADCC) si è conclusa ieri con un duro attacco di accusa contro 
il Sud Africa che con «atti di aggressione armata e di sabotaggio» si propone di «minare lo 
sviluppo di azioni coordinate fra i paesi della regione e la costruzione di una prospera econo­
mia nei nostri paesi», come ha detto il vice-presidente del Botswana e presidente del consiglio 
dei ministri della SADCC Peter Mmusi. La condanna espressa da Mmusi nel suo intervento si 

riflette anche nel documento 
finale della conferenza. L'a­
zione destabilizzatrice del 
Sud Africa deve essere «con­
trobattuta con una intensa 
attività diplomatica, prote­
ste formali, ritiro di aiuti e 
accesso ad agevolazioni fi­
nanziarie». 

Della SADCC, creata nel 
1980 con lo scopo di sgan­
ciarsi progressivamente dal­
la dipendenza economica dal 
Sud Africa, fanno parte nove 
paesi della regione, e preci­
samente: Botswana, Angola, 
Zambia, Tanzania, Malawi, 
Lesotho, Mozambico, Swazi-
land e Zimbabwe. Al docu­
mento conclusivo della con­
ferenza di Maseru hanno da­
to la loro adesione, oltre ai 
nove paesi sopra citati, circa 
venti paesi donatori di tutto 
il mondo e ventitré organiz­
zazioni ed agenzie interna­
zionali per lo sviluppo. 

L'Italia, nel corso della 
conferenza, ha preso l'impe­
gno di mettere a disposizione 
dei paesi membri una som­
ma pari a cinquanta milioni 
di dollari (circa 70 miliardi di 
lire) per il finanziamento di 
progetti economici ed indu­
striali, con particolare ri­
guardo ai settori dei traspor­
ti e telecomunicazioni. Se­
condo fonti africane, il totale 
dei progetti nei quadro 
SADCC ha un valore di un 
miliardo e mezzo di dollari. 
L'impegno italiano è conte­
nuto in una lettera del mini­
stro Colombo, consegnata al­
la conferenza. 

Attacco di Nkomo 
contro il governo e 

le forze di sicurezza 
HARARE — Il capo dell'opposizione dello Zimbabwe ed ex 
leader guerrigliero, Joshua Nkomo, ha detto ieri a Harare 
che 95 civili africani sono stati assassinati durante questa 
settimana da truppe impegnate in azioni di repressione po­
litica nella tormentata provincia sud occidentale del Mata-
beleland, dove si intrecciano aspri conflitti politici e tribali. 

Parlando in una conferenza stampa, Nkomo ha precisato 
che tra i morti vi è un alto funzionario del suo partito di 
opposizione, «Zimbabwe african people's party» (ZAPU), Jo-
siah Gumede, già presidente dello Zimbabwe-Rhodesia (dal 
maggio al dicembre 1979). «Secondo notizie che abbiamo 
ricevuto, sappiamo che da sabato scorso, novantacinque 
persone sono state uccise. Noi abbiamo la conferma di qua-
rantasette morti, ma le notizie giungono continuamente 
dalla zona», ha esclamato Nkomo, che ha fatto appello al 
superamento dei conflitti tribali. 

Il leader dell'opposizione dello Zimbabwe ha riferito di 
aver esaminato la situzione con il viceprimo ministro Si­
mon Muzenda al quale ha rivolto un appello affinché «il 
governo faccia cessare il massacro di questi giovani ad ope­
ra di persone dei servizi di sicurezza che hanno il grilletto 
troppo facile». 

Esercito e polizia dello Zimbabwe hanno lanciato una 
massiccia campagna contro le bande di dissidenti armati, 
appartenenti all'etnia Ndebele, che operano nel sud ovest e 
nel centro del paese. Gli attacchi dei ribelli in varie zone 
hanno causato la morte di quindici persone, delle quali otto 
bianche. Mercoledì scorso, il governo aveva imposto di nuo­
vo il coprifuoco dal tramonto all'alba in tutto il Matabele-
land, nel tentativo di troncare l'attività dei dissidenti. 

Ralf Dahrendorf 

dcn-Wucrttcmbcrg, il giorno 
dell'Epifania, l'economista 
ha espresso idee piuttosto 
singolari sul modo in cui do­
vrebbe rigenerarsi il liberali­
smo tedesco. 

I due grandi partiti dello 
schieramento politico tede­
sco — è il succo del discorso 
— appartengono al passato: 
sono partiti della crescita in 
una società che non cresce 
più. I socialdemocratici da 
un Iato, la destra dall'altro, 
propongono modelli ben de­
finiti; e questo è il loro erro­
re, perché il mondo contem­
poraneo sta vivendo una mo­
dificazione ingovernabile dei 
processi produttivi e dei rap­
porti di produzione. L'atteg­
giamento da assumere, inve­
ce, è quello di una indefinita 
'libertà critica' che non pro-~ 
ponga sistemi, ma suggeri­
sca indicazioni, esperimenti, 
adattamenti. Se un 'model­
lo» ha da esserci, sia il meno 
strutturato possibile. E Da­
hrendorf ne indica uno dav­
vero sorprendente: l'Italia. 
Con la sua economia a metà 
ufficiale e a metà sommersa, 
il 'modello Italia' è il più ela­
stico nelle strette della crisi, 
quello che, alla fin fine, reg­
ge più degli altri, quello che 
garantisce meglio ai singoli 
individui la possibilità di 
realizzare te proprie 'Chan-
ces di vita: al di là, e talora 
contro, la 'gabbiai dello Sta­
to e del mercato 'Ufficiale:' 
L'italico arrangiarsi, insom­
ma, dispiega un suo impre­
vedibile fascino, purché — 
come fa Dahrendorf — si sia 
disposti ad ignorare il fatto 
che esso esprime non tanto 
V'impegno della libertà» del 
singolo, quanto le deficienze 
dello Stato e le iniquità del 
mercato. Il discorso — è 
chiaro — porterebbe assai 
lontano, e Dahrendorf non si 
spinge oltre sulla strada del­
la provocazione intellettua­
le. Già la rivalutazione, che 
compie, del lavoro nero (mo­
dello positivo perché non «e* 
teronomo») appare abba­
stanza coraggiosa, in un pae­
se come la Germani* 

Quanto possa pagare in 
termini elettorali un'impo­
stazione così ferocemente i-
deologica e anti politica, che 
non si preoccupa tanto del 
Bundestag, ma lavora su 
lunghezze d'onda storiche, è 
assai dubbio. Certi suggeri­
menti dahrendorfiani, se 
dai'vero dovessero incidere 
sulle scelte elettorali da qui 
al sei marzo, potrebbero ad­
dirittura andare più nella di­
rezione dei 'verdi» che in 
quella della FDP. In ogni ca­
so suonano scandalo alle o-
recchie dei circo!- -he tradi­
zionalmente, e ancora oggi, 
costituiscono la base di so­
stegno dei liberali tedeschi. 
Tanto che c'è da chiedersi se 
Genscher non si sia già pen­
tito di aver richiamato in 
servizio l'*uomo di Londra». 
V'Handelsblatt: quotidiano 
ispirato dagli ambienti indu­
striali, ha avuto molto da ri­
dire. E che, dal loro punto di 
vista, allo 'estremismo libe­
rale» di Dahrendorf sia da 
preferire il liberismo selvag­
gio alla Lambsdorff, è anche 
comprensibile. 

Paolo Soldini 

UNGHERIA Brevi 

Rezso Nyers: più potere 
all'Assemblea nazionale 

BUDAPEST — Dare svilup­
po all'attività legislativa, fare 
in modo che in essa si esprima 
la parte più viva della volontà 
e dell'evoluzione della vita so­
ciale nazionale: queste ed al­
tre considerazioni sul ruolo 
del Parlamento vengono fatte 
da un eminente studioso un­
gherese, Rezso Nyers, padre 
della riforma economica, 
membro dell'Accademia delle 
Scienze e del CC del POSU, 
nel corso di un'intervista al 
quotidiano «Magyar Hirlap», 
organo del governo. 

Secondo l'economista, nella 
vita politica di un regime a 
partito unico, quale Quello 
ungherese, il ruolo dell'As­
semblea nazionale, va ridi­
scusso e rilanciato. Si può da­
re sviluppo all'attività legisla­
tiva sta perché esprima me­
glio la realtà sociale, sia per­
ché svolga la funzione di orga­
no di controllo d>Ue attività 
di governo. 

Nyers, che è anche deputa­
to all'Assemblea nazionale, 
aggiunge e sottolinea che an­

che esponenti di primo piano 
del partito, e, tra essi, Janos 
Kadar, hanno, in varie occa­
sioni, sottolineato l'esigenza 
di dare spazio al dibattito e ad 
opinioni alternative. Oggi così 
non è, e Nyers ricorda come i 
piani quinquennali vengano 
sottoposti ai deputati solo per 
approvazione formale, o come 
sia impossibile il controllo 
sull'amministrazione pubbli­
ca. 

Dunque, conclude l'econo­
mista, l'esigenza di cambiare 
rotta è ormai matura. Pure, il 
diritto al dissenso, alla critica, 
è ancora tutto da conquistare. 
Le opinioni contrarie vengono 
combattute pregiudizialmen­
te, questa pratica ha impedito 
ed impedisce ancora di rece­
pire le idee utilizzabili anche 
in opinioni parzialmente ine­
satte. Per Nyers proprio gua­
dagnando terreno nel lavoro 
dell'Assemblea nazionale, è 
possibile modificare un mec­
canismo così rigido, e in Que­
sto senso vanno anche esplici­
te disposizioni del partito. 

Inchiesta sui «desaparecidos» 
ROMA — Il sostituto procuratore deSa Repubbfica Antonio Marmi ha ricevuto 
da9~ ambasciata d'Italia m Ai-gemma un nuovo fascicolo contenente i nomi di 
altre cento persone scomparse in Argentina. Secondo fonti argentine, le autorità 
<* Buenos Ares avrebbero identificato 76 salme di «desaparecidos». 

Piano USA contro il Nicaragua 
BOGOTÀ — n governo dea/Honduras avrebbe concesso «1 suo accordo a un 
pUBio americano di invasione del Ncaragua a partre dal territorio honduregno. 
Lo afferma «The Latin Arr.encan Times» di Bogota che cita fonti diplomatiche 
amencane. 

Indira Gandhi vara il suo ot tavo governo 
NEW DELHI — B nuovo governo efe Indra Gandhi, frutto dell'ampio rimpasto da 
lei operato dopo le recenti sconfitte elettorali «n alcuni Stati deS'Umone. ha 
presentato ieri giuramento nette mar» del presidente ZaJ Singh. È l'ottavo 
governo deBa Gandhi da o/oando tornò ai potere nel gennaio del 1980. 

Nuove divisioni nel PC finlandese 
HELSINKI — Il partito comunista fmtandese incontra nuove difficoltà interne 
dopo che l'altro ien • candidati comunisti della Lapporua hanno presentato tre 
kste separate per le etenoni genera*! del prossimo marzo. Le scissioni m seno al 
partito hanno fatto calare i voti dei comunisti e dei loro alleati della Lega 
democratica dal 25 per cento, nel primo dopoguerra, a circa il 17 per cento nelle 
ultime elezioni. 

URSS: a l t re voci sul l 'a l lontanamento di Zamiat in 
MOSCA — Un nuovo mckno sembra confermare che l'ufficio informa/ioni 
estere del Comitato centrale dH PCUS — guidato da Leomd Zamiatai — è stato 
smantellato. Un suo membro. N*otai Shtshkn è stato ieri presentato afia stampa 
come consulente presso la segreteria dei CC anziché come «capo del gruppo di 
consulenti dell'ufficio informazioni estere». Zamiatm secondo le voa d-ffusa 
recentemsnte. sarebbe nominato ambasciatore ad Algeri. 

Il Ghana r iapre i confini e i profughi 
LONDRA — Il Ghana ha annunciato l'altro ieri di avere riaperto m pane i suoi 
confinì per accogliere le centinaia <* migliaia e* ghanesi che lasciano la Nigeria m 
seguito alla decisione del governo di espellere gh immigrati 

STATI UNITI 

George Shultz in Asia visiterà 
Cina e Corea del sud ; i i i 

WASHINGTON' — Il segre­
tario di stato americano 
George Shultz è partito Ieri 
per il Giappone, prima tappa 
del viaggio che lo porterà 
successivamente in Cina e 
nella Corea del sud. 

A Tokio. Shultz cercherà 
di dare concreto seguito all' 
impegno che proprio in que­
sti giorni il primo ministro 
Yasuhiro Nakasone si è as­
sunto sia in termini dì riar­
mo, sia nel settore dell'inter­
scambio commerciale. Impe­
gnandosi a ridurre le barrie­
re doganali che attualmente 
limitano le esportazioni a-
merteane nel mercati giap­
ponesi. 

Shultz in questa visita cer­
cherà anche di concordare 
con gli esponenti del governo 
di Tokio una posizione co­
mune in tema di controllo 
delle armi. Medio Oriente, 
rapporti con Mosca ed aiuti 
ai paesi in via di sviluppo. 

A Pechino Invece il rap­
presentante dell'ammini­

strazione Reagan inizierà la 
serie di contatti ad alto livel­
lo che dovranno caratteriz­
zare quest'anno le relazioni 
tra i due paesi. A Washin­
gton ci si augura, ma il com­
pito di Shultz non sarà facile, 
che il 1983 possa salutare 
Reagan in Cina o un even­
tuale viaggio dell'attuale 
primo ministro cinese Zhao 
Ziyang a Washington. 

Velie conversazioni che a-
vrà a Pechino George Shultz 
affronterà anche il capitolo 
Taiwan che divide tuttora i 
due paesi. Da quando Wa­
shington e Pechino ristabili­
rono normali rapporti diplo­
matici lo «status» dell'isola è 
stato oggetto di continui 
scambi di idee che non sono 
riuscite però a risolvere il 
problema. 

Nel comunicato rilasciato 
lo scorso agosto gli Stati U-
nltl hanno accettato di non 
aumentare le forniture di ar­
mi a Taiwan ed eventual­
mente di ridurle, ma tale di­

sponibilità non ha soddisfat­
to Pechino. Il problema For­
mosa non sarà però l'unico 
tema dei prossimi colloqui 
del segretario di Stato anche 
perché si rischierebbe di re­
legare in secondo piano altri 
problemi che non sono per V 
amministrazione Reagan 
meno importanti. 

A parte la questione Tai­
wan l'agenda dei colloqui di 
Pechino si prospetta partico­
larmente nutrita. Si discute­
rà del dislocamento dei mis­
sili sovietici SS-20 nell'estre­
mo oriente; dei rapporti 
commerciali tra Cina e Stati 
Uniti; della crisi afghana e 
Shultz coglierà l'occasione 
per avere notizie di prima 
mano sugli attuali rapporti 
tra Mosca e Pechino. Il se­
gretario di Stato illustrerà i-
noltre la posizione di Wa­
shington nei settori che sono 
motivo di contrasto con la 
controparte cinese con l'in­
tento di rendere meno nette 
le divergenze. 

REGIONE LOMBARDIA 
GIUNTA REGIONALE 
Assessorato ai Lavori Pubblici 

Legge regionale 4 set tembre 1982, n. 55 «Inter­
vent i d i re t t i a faci l i tare l'acquisizione di immobil i 
da destinare ad alloggi di servizio per le Forze 
Armate». 

In attuazione delle leggi 18-8-1978. n. 497 e 
28-2 -1981 . n. 4 1 , la Regione promuove l'ac­
quisizione e la costruzione, anche mediante interventi 
di recupero, di alloggi di servizio da destinare agli ap­
partenenti alle Forze Armate. Le Imprese di costruzio­
ne o loro Consorzi, gli Enti Pubblici e i soggetti privati 
interessati a tali interventi sono invitati a presentare la 
relativa offerta per iscritto all 'Assessorato ai Lavori 
Pubblici - Via Fabio Fìlzi, 22 - Milano. 
L'offerta deve essere dichiarata irrevocabile per un pe­
riodo non inferiore a sei mesi e deve indicare il prezzo 
richiesto per la cessione, le modalità di pagamento e 
ogni altra parte accessoria. 
Le unità immobiliari devono far parte di uno o al più 
due stabili. 
Il prezzo di cessione globale deve aggirarsi sui quattro 
o cinque miliardi. 
Milano. 3 0 gennaio 1983 

prof. Oreste Lodigiani 
Vice presidente 

Assessore ai Lavori Pubblici 
ed Edilìzia Residenziale 


